



Il festival, che nasce come espansione del progetto del docufilm GenerAzione, sarà 
strutturato su tre giornate nel weekend del 10, 11, 12 settembre 2021 e avrà luogo 
presso il Parco Ferrari di Modena. Il filo rosso della rassegna saranno i giovani e il loro 
protagonismo nei diversi campi del sapere e della cultura: l’intercultura, la sostenibilità, le 
arti, la scienza, la memoria, la politica, l’attualità. I contributi dei giovani partecipanti, 
ciascuno secondo le proprie competenze e i propri linguaggi espressivi, sono tasselli di un 
unico mosaico che mostra il nuovo volto delle giovani generazioni, facendosi portatore di 
un’idea sognata di città e di paese e indicando una nuova direzione verso cui guardare. 


 
Dove: Orange 182, Parco Ferrari di Modena (ingresso via san Faustino). 
In caso di maltempo, le iniziative si svolgeranno presso la Fratellanza, via Alfonso Piazza 
76. 


Programma: 


Venerdì 10 settembre 2021  


Pomeriggio ore 18 
La città dei giovani 


Incontro e dialogo tra i giovani del gruppo Generazione e il gruppo dei giovani che sono 
impegnati nel servizio Civile Volontario. Sarà l’occasione per conoscersi e confrontarsi per 
immaginare le azioni e i progetti da realizzare per il futuro. A cura di Federica Rocchi 
(Collettivo Amigdala) e Tolja Djokovic. 

Sera ore 21  


Concerto musicale. Aprono i giovani rapper formatisi nel contesto dell’Happen. 
A seguire concerto di Barone Lamberto.




Sabato 11 settembre 2021  


mattina ore 10  


Laboratorio di riflessione e progettazione partecipata sui temi della rigenerazione urbana 
e dell’utilizzo dello spazio pubblico, con particolare attenzione ai giovani (età 15-20) e alla 
loro relazione con i luoghi pubblici, i servizi, le attività e i luoghi di aggregazione. 
L’obiettivo ultimo è quello di pensare insieme ai partecipanti ad un intervento urbano 
simbolico ma possibile, in collaborazione con il gruppo di volontari verde e panchine. A 
cura di Tommaso Bassi e Gregorio Vaccari. 


pomeriggio ore 14.30 


Mercatino di vestiti a cura di Camilla Morandi e Andrea Trenti Il mercatino di vestiti sarà 
un modo per rimettere in circolo capi di abbigliamento inutilizzati, ma in ottime 
condizioni, per promuovere uno stile di vita atto a meno sprechi. Con questo mercatino 
chiunque può portare i propri capi inutilizzati, e chiunque può prendere quello che più lo/
la aggrada. In quanto mercatino basato sullo scambio, è gratuito. Le uniche condizioni 
per poter partecipare è aver voglia di dare nuova vita ai vestiti dimenticati nei nostri 
armadi.


16.30  


Incontro dedicato a giovani donne che si sono affermate in diversi campi professionali: 
politiche, sindacaliste, attiviste, imprenditrici, intellettuali. Con Basma Aissa, Sofia 
Malagoli, Daniela Longo, Stefania Fregni, Chaimaa Fatihi, Fabjola Kodra, Elena Turchi, 
Federica Venturelli.


18.30  


Intervista alla giovane attivista Bellamy e alle rappresentanti di Black Lives Matter 
Modena, Barbra, Amanda, Valeria. Dibattito sulla condizione della donna nera in Italia in 
un’ottica intersezionale, che porti alla luce le stratificazioni di disuguaglianze presenti 
nella nostra società, come retaggio di una mentalità coloniale, patriarcale e classista 
tutt’oggi persistente. A cura di Ngheya Sall, Samar Zaoui e Rosaluna Capucci 


Sera ore 21   
Dissidio


Perfomance artistica a cura di Ilias Lamaane. Il disordine deriva dall’oscurità che 
condiziona la follia di un ricercatore artista/pittore alla ricerca della ragione. Così questa 
ricerca, rappresentata da un incontro “poliglotta” dell’arte, va alla scoperta della densità 
dei colori, del movimento della danza, dalla magia della parola poetica e dell’amore per 
l’estetica, unica vera ragione di ricerca artistica. In scena la compagnia di danza 
dell’Associazione Artificio Spazi Creativi. 




ore 22


ore 22 Dialogo sui linguaggi creativi tra Reading e performance A cura di Alessandro 
Degl’Antoni, voce e autore de Le Piccole Morti Un dialogo sui linguaggi espressivi che 
portano all’atto creativo, come nascono le idee e come poi vengono tradotte in oggetti 
fruibili e talvolta terapeutici. Verrà raccontato lo sviluppo della creatività, arricchendola di 
reperti musicali e poetici. Massimiliano Codeluppi, chitarrista de La Banda Popolare 
dell’Emilia Rossa e Monolith Grows, accompagnerà i vari momenti musicali.


Domenica 12 settembre 2021 


mattina ore 9.30  
Generazioni senza rifiuti 


Generazioni senza rifiuti è un’iniziativa costruita assieme alla campagna “Puliamo il 
Mondo” di Legambiente. Il suo compito non è solo quello di prendersi cura di una parte 
di città ma di assumere un ruolo educante e di sensibilizzazione. I volontari che prendono 
parte all’iniziativa non sono semplici braccia, ma ambasciatori di buone pratiche nella 
società. Generazioni senza rifiuti è anche un auspicio, per un futuro non troppo lontano, in 
cui ci siano sempre meno rifiuti ed ognuno possa generare nuova ricchezza senza più 
essere abbandonato. Il festival diventa itinerante, l’azione si sposta nel quartiere 
circostante di San Faustino, dove diverse generazioni si uniranno per un gesto semplice 
ma importante, raccogliere e differenziare i rifiuti abbandonati.


ore 10.30 


Conclusione del laboratorio di rigenerazione urbana.


pomeriggio 16.30  


Lezione-concerto d’arpa a cura di Morgana Rudan  La musica e la sua espressione 
attraverso gli strumenti musicali sono elementi che da sempre hanno caratterizzato le 
diverse culture. Allo stesso tempo hanno creato legami e contaminazioni, anticipando a 
volte eventi storici e sociali. Un viaggio sulle corde dell’arpa fatto di racconti, ascolti e 
incontri con persone e luoghi che hanno fatto la storia di questo strumento.


ore 18 
Guerra e pace, natura e tradizione


Mostra fotografica di Samar Zaoui 
Tunisia. Un involucro di racconti tramandati. I racconti cambiano a seconda delle necessità 
di insegnamento. Un modello di società che cambia dal giorno alla notte. Il giorno porta 



con sé profumi di spezie e parlate tradizionali, canti e litigi. La sera, tutto cambia, tutto ciò 
che è proibito diventa realizzabile. L'immaginazione rompe le pareti della tradizione e il 
profumo di gelsomino incoraggia la società ad ascoltare la loro anima.


 
 

Sera ore 21 


Proiezione del docufilm GenerAzione a cura di Leonardo Zapparoli. 
Nove giovani modenesi con backround geo culturali differenti si raccontano e mostrano il 
nuovo volto delle giovani generazioni italiane. 
Dopo la proiezione, i protagonisti del documentario dialogheranno con il pubblico e con 
alcuni esponenti dell'amministrazione comunale. La serata sarà occasione per presentare 
il programma "Modena Città Interculturale”.


Saluti di Roberta Pinelli 
Assessora alle Politiche Sociali, Accoglienza e Integrazione, Agenzia Casa.


L’intera iniziativa del Festival verrà documentata da un fotografo professionista, Mauro 
Terzi, che si è reso disponibile a realizzare sia video che fotografie. Questo ci permetterà 
di documentare l’intera iniziativa, permettendoci di promuoverla sui canali social.


il gruppo Generazione 
Leonardo Zapparoli, Romeo Cuoghi, Tommaso Bassi, Federica Venturelli, Samar Zaoui, Ilias Laamane, David 
Lawal, Kabir Yusuf Abukar, Hope Maiolo, Federico Manfredini, Rosaluna Capucci, Morgana Rudan, 
Giuseppe D’Ambrosio, Gregorio Vaccari, Ngheya Sall, Dorina Sili, Fabjola Kodra, Bruno Mari, Andrea Setti, 
Olga Miana, Giulia Cossarizza e Mamadiang Diang, Valeria Salazar.


